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ULTIME U n i t à NOTIZIE 
LE CONSULTAZIONI DI WASHINGTON DOPO L'INTERVISTA DI STALIN 

Churchill discuterà con Eisenhower 
la grave crisi dell'alleanza atlantica 
La NATO, scrive il « Financial Times », non ha più " una dottrina né militare né econo­
mica " - Il problema della Corea in primo piano - Il premier inglese si imbarca oggi 

CONSIGLI 
ad Eisenhower 

Un primato di obiettività è 
stato raggiunto dal Corriere 
della Sera. Infatti il quotidia­
no milanese, tornato alle ori­
gini, cioè al clerico-modera-
tume, ha pubblicato articoli 
e corrispondenze ostili alla 
intervista di Stalin, ma il te­
sto dell'intervista, no. Che 
friornale indipendente e Q»a" 
e cura dell'informazioncl Non 

meno notevole è che il Quo­
tidiano, organo dell'Azione 
cattolica, ed il Secolo missino 
abbiano dato ai loro fondi Io 
stesso titolo: < L'oracolo del 
Cremlino >. A distanza si so­
n o incontrati: ie affinità spi­
rituali si rivelano anche a non 
volerlo. D a notare infine^ il 
tono dei giornali governativi, 
piuttosto sarcastici verso l'i­
niziativa del Nero York Ti­
mes: domande ingenue e stu­
pide, le ha definite un orga­
netto ufficioso. Il Santi Sa­
varino del Giornale d'Italia 
ha scritto che ben altre quat­
tro domande avrebbe posto, 
lui, a Stalin, perchè lui non 
si farebbe far fesso, mentre 

auesti americani... E nessuno 
i siffatti e intenditori » si è 

chiesto perchè mai il Nero 
York Times abbia voluto chie­
dere una intervista a Stalin 
sulla questione odierna più 
scottante. 

Il fatto è che la politica 
estera dei -giornali governati 
vi è affidata a fascisti, i qua­
li continuano a scrivere — 
come facevano sugli stessi 
giornali per conto del fasci­
smo — che Churchill e Roose­
velt hanno commesso un de­
litto, • rfuando non appoggia­
rono, direttamente od indiret­
tamente, l'aggressione di Hi­
tler contro nJ.R.S.S. Essi con­
tinuano a pensare che se le 
potenze occidentali fossero ri­
maste almeno neutrali con un 
altro po' di < dróle de guer­
re», Hitler avrebbe annienta­
to PU.R.S.S., si sarebbe im-
Jiadronito dell'Europa e del-
'À6ia e poi... avrebbe* liqui­

dato le decrepite democrazie 
francese ed inglese. Questa 
conclusione non la scrivono 
nei giornali < democratici > ed 
« antifascisti > dove pontifr 
«ano oggi, ma è il loro rim 
pianto sempre cocente. Essi 
anelano a che l'aggressione 
antisovietica sia ritentata, la 
sperano come la rivincita del 
nazifascismo che continua ad 
essere il loro sogno. E*> per 
questo che 60no atlantici ol­
tranzisti e ogni accenno ^ ad 
una possibile distensione li fa 
andare in bestia. 

Costoro sono persuasi an­
emie che i convegni di Yalta, 
di Teheran- dì Potsdam non 
furono c h e trappole in cui 
caddero Churchill, Roosevelt 
e, Truman per opera di Sta­
lin, che li imbrogliò. Se ci 
fossero stati Mussolini e Cia­
no, Hitler e Ribbentrop, avre­
ste visto... Per conseguenza 
essi sono terrorizzati dall'idea 
che Stalin ed Eisenhower si 
possano incontrare. Eisenho­
wer si farebbe mettere nel 
sacco. Ci sarebbe però un ri­
medio: il presidente degli Sta­
ti Uniti potrebbe, per esem­
pio, portarsi dietro il signor 
Angusto Guerriero, che sul 
Corriere della Sera Io h a 
scongiurato di non commei 
tere un altro errore. 

Naturalmente quando c o ­

vi, la fallita vestale dell'ol­
tranzismo atlantico, e dovette 
recitare il mea culpa sulle co­
lonne de / / Mondo 

E l'Austria? Possibile che 
Santi Savarino o Gorresio non 
capiscano di che cosa 6Ì trat­
ta? Gli anglo-americani vo­
gliono avanzare le loro trup­
pe da Trieste e dal Friuli a 
Vienna, occupare la pianura 
austriaca e farne unn base 
militare contro In CCCOSICAoc­
chia e l'Ungheria, dando il 
braccio alla Jugoslavia, men­
tre Grecia e Turchia — pa î 
democraticissimi — premono 
dal Sud. E se lo capiscono, co­
me possono credere che que­
sta soluzione sia una soluzio­
ne accettabile per i paesi da­
nubiani e soprattutto sia una 
promessa di pace? 

Lasciamo pure andare la 

Sucstione dei paesi danubiani 
a e liberare >. Veramente si 

può credere che i coutddini 
ungheresi o rumeni anelino al 
ritorno dei magnati e dei boia-
ri, siano ansiosi di restituire 
le terre ni vecchi latifondisti 

espropriati dalle Repubbliche 
popolari? O si può veramente 
credere che il conflitto cerca­
no si possa risolvere miscono­
scendo la realtà della nuova 
Cina e illudersi che ad acce­
lerare la soluzione servano le 
continue, e piuttosto ridicole, 
minacce di mandare Ciang 
Kai Scek a farsi massacrare 
in Cina? 

Il più grave è che anche in 
questa occasione la stampa 
governativa, il partito i!iimi 
nante e i suoi scagnozzi, il 
governo degnsperiano si sono 
mostrati servi sciocchi, ma ze­
lantissimi, forse più di — ian^ 
to non si desideri anche vini 
padroni.* In Francia, in Iu-

Bhilterra, negli stessi Stati 
niti si sono levate voci per 

discutere, per trattare. Nel 
nostro Paese solo le opposi­
zioni hanno detto che bisogna 
sperare ed agire perchè le 
speranze non siano vane. Agli 
altri l'intervista di Stalin ha 
guastato il Santo Natale. Ge­
sù, fateli rinsavire. 

OTTAVIO PASTORE 

PER IL VIAGGIO DI CHURCHILL 

Seduta straordinaria 
del gabinetto inglese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Il gabi­
netto britannico e stato con­
vocato per domani mattina, 
per discutere gli argomenti 
che Churchill si propone dì 
affrontare nei suoi colloqui 
con Eisenhower. 

Il primo ministro lascerà 
Londra domani sera, alla volta 
di Southampton, poi li si i m ­
barcherà su l Queen Mary, la 
cui partenza per N e w York 
è fissata per mercoledì mat­
tina. 

Il fatto che Churchill abbia 
ritardato fino a poche ore pri­
ma della partenza la presen­
tazione al gabinetto di quel­
li che sono gli obiettivi del 
suo viaggio, indica che egli ha 
avuto appena il tempo di met ­
terli a punto e conferma che 
la sua decisione di incontrarsi 
cosi presto con Eisenhower 
ha preso corpo solo negli u l ­
timi giorni, dopo le dichiara­
zioni di Stalin. 

Non c*è alcun dubbio che 
la Corea è il primo degli ar­
gomenti su cui il premier con_ 
servatore intende avere uno 
scambio di vedute con il neo­
presidente, da un lato in re­
lazione con l'invito implicito 
nelle parole di Stalin perchè 
un ulteriore tentativo venga 
compiuto dalle grandi poten­
ze per negoziare la soluzione 
pacifica del conflitto, dall'al­
tro in vista dei piani che Ei ­
senhower e i suoi consiglieri 
stanno considerando per la 
continuazione e l'allargamen­
to della guerra. 

La estrema destra repub­
blicana — secondo il più re ­
cente rapporto pervenuto al 
Foreign Office — avrebbe ot­
tenuto da Eisenhower che Mac 
Arthur venga addirittura r e ­
installato nell'incarico di co­
mandante in capo per l'Estre­
mo Oriente. 

Se in questo si riassumono 
i piani elaborati per la Corea 
dal nuovo governo americano, 
è comprensibile che il gover­

no britannico non s ia 'dispo­
sto a lasciar cadere la possi­
bilità di una riapertura di 
quelle trattative di pace a cui 
Stalin ha messo in chiaro che 
l'Unione Sovietica è pronta, 
come sempre, a cooperare. 

Subito dopo la Corea, ne l ­
l'ordine delle questioni ur­
genti che hanno deciso Chur­
chill ad affrontare l'incontro 
con Eisenhower, è quella che 
un editoriale del Financial 
Times definiva questa matti­
na « fase di imbarazzo» in cui 
la politica della NATO è en ­
trata dopo il Consiglio di Pa­
rigi. 

A Parigi, non è soltanto e-
merso, in maniera ormai uffi­
ciale, che l'Europa occidenta­
le è economicamente incapace 
di portare avanti il riarmo 
nella misura e con il ritmo 
voluto dall'America; l'aspetto 
più « imbarazzante » del Con­
siglio atlantico è stato che 
il governo inglese, e la mag­
gioranza degli altri membri 
europei della NATO, per g iu­
stificare il rallentamento del 
loro riarmo, hanno ammesso 
di non vedere « più » il peri­
colo di un'aggressione sovie­
tica in Europa, e che Ridg-
way, polemizzando pubblica­
mente con questa ammissio­
ne, ha fatto sì che essa acqui­
stasse maggior rilievo. 

La NATO è uscita del Con­
siglio di Parigi — osserva il 
Financial Times — senza più 
« una dottrina né militare né 
economica ». 

Sarà possibile restituirglie­
la? E se non fosse possibile, 
se il nuovo Congresso ameri­
cano decidesse d i ridurre gli 
« aiuti » ai satelliti europei, 
se la resistenza dei popoli t e ­
desco e francese continuasse 
a ritardare indefinitamente il 
riarmo della Germania occi 
dentale, per quanto tempo an­
cora le potenze occidentali 
potranno permettersi di igno­
rare le proposte sovietiche per 
la distensione in Europa? 

Sarà questo il fondo delle 
domande di Churchill, quan­
do dall'Asia i suoi colloqui 
con Eisenhower si sposteran­
no ai problemi europei. 

FRANCO CALAMANDREI 

Giunto a Durban 
il pesce preistorico 

JOHANNESBURG, 29. -— E" 
giunto in aereo questa sera a 
Durban il noto ittiologo suda-
frlcano J. Smltb, che al era re­
cato in volo alle isole Comore 
non appena avuta notizia che 
in quelle acque era stato pescato 
un esemplare di pesce la cui spe­
cie, fino ad alcuni anni or sono, 
era ritenuta estinta da SO milioni 
di anni. 

Il primo esemplare di questo 
pesce, il « coelacanto •, pescato 
anni addietro, si era rapidamen­
te decomposto, con grande di­
sappunto degli scienziati che 
annettevano grandissimo valore 
al possesso del corpo della be­
stia, su cui si sarebbe potuti 
condurre importanti studi. 

Avita notizia della cattura del 
nuovo « coelacanto », li profes­
sor Smith aveva chiesto ed otte­
nuto dal primo jnlnlstro suda­
fricano Malan che un aereo spe­
ciale venisse messo a sua dispo­
sizione per permettergli di anda­
re a prelevare l'animale, sino 
all'arrivo di Smith a Durban, 
questa sera, non si sapeva se 
Smith fosse arrivato in tempo 
per porre In salvo 11 corpo del-
ronlmaje. 

Nella primitiva località delle 
Isole Comore ove esso si trovava 
dopo la cattura infatti, non si 
disponeva di frigoriferi e si era 
potuto soltanto cercare di ritar­
dare la decomposizione del pe­
sce ricoprendolo di formalina. 

I francesi estromettono 
un pascià marocchino 

RABAT, 29. — Le autorità 
colonul iste hanno sospeso 
oggi Moulay Hassan Ben Ali 
Ouazzani, Pascià di Port 
Lyautey dalle sue funzioni e 
io hanno esiliato a Fez proi­
bendogli di risiedere nella r e ­
gione di Rabat. 

ALL'ARRIVO DEL «QUEEN MARY» A CHERBOURG 

I marinai francesi manifestano 
contro l'inquisitore americano 

Il demagogo Mac Carthy preannunci* nuove inchieste fasciste nelle università 

Eisenhower giuoca 
con cavallette di plastica 

Il nuovo Presidente degli Stati Uniti si diverte 
a spaventare i visitatori con questi giocattolini 

La seduta alla Camera 

NEW YORK, 29. — L'a­
genzia americana U P ha di­
ramato la seguente informa­
zione: « Il segreto contenuto 
nell'ufficio del Presidente 
eletto, Eisenhower, è stato 
oggi svelato permettendo di 
comprendere come e perchè 
alcuni visitatori della Casa 
Bianca provvisoria, siano 
usciti dallo studio del neo 
Presidente piuttosto strabi­
liati, per non dire esterefat-
ti. Il fatto è che Eisenhower 
si è divertito a spaventarli 
con cavallette di plastica ». 

« A quanto sembra, il ge ­
nerale ne ha fatto uso per 
alleggerire la tensione du­
rante seri colloqui. L'esisten­
za delle cavallette è stata 
constatata quando un gruppo 
di questi giocattolini è stato 
rinvenuto sulla scrivania di 
una Segretaria nell'ufficio 
esterno, e questa ha dichia­
rato che venivano dal Presi­
dente in persona ». 

« Sono giocattoli di una 
semplicità elementare: lunghi 

circa cinque centimetri tìi 
plastica verde hanno zampe 
di fili d'acciaio e una picco­
la ventosa sul ventre. Pre­
mendole su una superficie 
piatta, le campe entrano in 
tensione e a poco alla volta 
l'effetto della ventosa sì an­
nulla. Quando la ventosa si 
stacca la cavalletta scatta im­
provvisamente verso il sof­
fitto. facendo un balzo di 
due o tre metri ». 

« Un assistente di Eisenho­
wer ha riferito che. per tut­
ta una giornata, il Presiden­
te eletto, durante i colloqui, 
ha continuato a schiacciare 
contro il piano della sua scri­
vania le cavallette attenden­
do poi impassibile il balzo 
delle medesime e il corri­
spondente balzò esterrefatto 
dell'interlocutore. Uno di 
coloro che subirono lo scher­
zo fu Lord Tedder, Mare­
sciallo dell'aria inglese ora 
Rettore dell'Università a 
Cambridge ». 

LE CONSULTAZIONI DI BIDAULT PER LA CRISI FRANCESE 

Aspra battaglia a Parigi 
per il ministero degli esteri 

Si chiede l'estromissione di Schuman, l'uomo dello « esercito 
europeo » - La catastrofica eredità di Pinay in materia economica 

LONDRA, 29. — E' giunto mo agli americani di nascita 
iersera a Southampton, pie -
veniente da N e w York, il 
transatlantico «Queen Mary», 
a bordo del quale ha viaggia­
to, a norma delle disposizio­
ni americane sull' immigra­
zione, la « spia » del FBI in ­
caricata di accertare le opi ­
nioni politiche del personale 
navigante. 

Allo scalo di Cherbourg, 
marinai francesi portanti 
cartelloni con scritte di pro­
testa. contro la legge Mac 

si sono piazzati ai storo cercano di concretare—I .arJ-a^L„ „ „ „ „ ^ n J - i 
« . 1 « s i * è „„H» il Corr«- g ^ M W g - g f a * sbar-
sio sulla Stampa di Torino 
— allora si rivelano incapaci 
di un qualsiasi serio esame 
delle questioni internazionali. 
11 problema tedesco? Si guar­
dano bene anche solo dall'e-
fiporre le conseguenze della 
soluzione perseguita dal bloc­
c o atlantico: una Germania 
dominata dai Krupp e soci, 
di nuovo trionfanti nella Ger­
mania occidentale, e dagli 
Junker, che dovrebbero tor­
nare nella Germania orienta­
le a riprendersi i latifondi di­
stribuiti ai contadini e con ì 
latifondi il potere politico; 
nna Germania armata della 
risorta Wehrmacht, occupata 
dalle troppe nord-americane. 
«.'he, questa volta, non do­
vrebbe far brutti scherzi, ma 
gettarsi s n i n j . I l & & , perchè i 
suoi padroni la terrebbero a l ­
la gola e inoltre il cattolico 
Adenauer sembra agli impe­
rialisti anglo-americani più 
sicuro dì Hitler. 

Conseguenze invece della 
soluzione proposta dall'URSS 
Germania unita, difesa da in 
esercito nazionale, neutr&te e 

3nitidi necessariamente base 
i pace, non di guerra. Fer-

chè non discutere almeno? 
Tempo addietro il prof. Sai 
vatorelli, preso il coraggio a 
due mani, accesilo «a La 
Stampi, che si, forse, sarebbe 
•tato opportuno discutere la 

Joestione tedesca. Incaatol 
iejrò frettolosamente sotto le 

•Dense — neutralista, aJaat t -
è% tiepido! — del signor Cai-

La « spia » ha proceduto 
all'interrogatorio di 650 delle 
1.246 persone che compongo­
no l'equipaggio. Le domande 
rivolte sono 12, fra le quali 
quella della appartenenza al 
Partito comunista, ma l'in 
quisitore americano si è ri 
fiutato di precisare in che co ­
sa consistano le altre 11 l i ­
mitandosi a confermare che 
talune riguardano le condi­
zioni mentali e i l traffico d e ­
gli stupefacenti. 

A N e w York, le disposizio­
ni fasciste della legge Mac 
Carran sulla immigrazione 
continuano intanto a suscita­
re proteste. 

In occasione del pranzo an­
nuale dell'Associazione degli 
ex combattenti ebrei, il sena­
tore democratico Lehman ha 
dichiarato che con la nuova 
legge Mac Carran gli Stati 
Uniti, « P a e s e di immigranti 
« di discendenti di immigrati, 
ripudiano direttamente e ero 
delmente tutto quello che 
l'America ha fatto ». 

Lehman, che già manife 
sto la sua opposizione alla 
legge quando questa passò al 
Senato, ha aggiunto che es 
sa « istituisce una trìplice 
giurisdizione: una per gli a 
mericani nati negli Stati Uni ­
ti, un'altra per gli americani 
che hanno acquistato la citta­
dinanza, e una terza, più ar­
bitraria e più tirannica delle 
altre, per gli stranieri e per 
gli immigrati. Nella nostra 
legge «ull'immigrazione — e -
I l i ha detto — noi riservia 

la giustizia egualitaria e agli 
altri dei sistemi totalitari». 

Nonostante queste proteste, 
la « caccia alle streghe » sem­
bra peraltro tornata di pie. a 
attualità. Oggi, il senatore 
Mac Carthy, capo riconosciu­
to degli inquisitori fascisti, 
ha preannunciato la presen­
tazione al Congresso di Ui.a 
istanza per nuove inchieste 
nelle Università. 

La nuova inquisizione do 
vrebbe servire, secondo Mac 
Carthy, a « sradicare gii e l e ­
menti che non possono esse­
re chiamati comunisti ma d i ­
mostrano inclinazioni ad assi­
milare le idee comuniste ». 

Un portavoce del Foreign 
Office ha confermato che la 
Gran - Bretagna mantiene le 
sue proteste contro i * con­

trolli » americani ed è in at­
tesa di una precisa risposta 
alla protesta inoltrata di re ­
cente a Washington. 

Protesta italiana 
contro la legge Me Carrai 
WASHINGTON, 2S. — Il mi 

nistro consigliere dell'amba­
sciata d'Italia a Washington 
Mario Luciolli ha consegnato 
oggi al Dipartimento di Stato 
americano una nota di prote­
sta da parte del governo ita-
liano per quelle misure della 
nuova legge Mac Carran-Wal-
ter sulla immigrazione, andata 
in vigore il 24 dicembre, che 
limitano il diritto di sbarco 
negli Stati Uniti degli equi­
paggi delle marine mercantili 
straniere. 

ORA ATTENDE IL PROCESSO 

Falsificò 100 quadri 
di famosissimi pittori 

LUBECCA, 29 — Un giovane 
ma dotato pittore tedesco, Lud­
wig Malskat, il quale ha fal­
sificato dipinti di antichi mae­
stri provocando, alla sua sco­
perta, uno scandalo che ha 
scosso fin dalle fondamenta il 
mondo dell'arte tedesco, atten­
de il processo per falsificazio­
ne di opere d'arte a scopo di 
lucro. 

Ludwig Mal*at è un pittore 
di Lubecca, con una pettinatu­
ra alla Hitler, e qualche setti­
mana ia fece saltare per aria 
tutto il mondo degli esperti 
d'arte quando entrò con aria 
tranquilla ed inferente in un 
Commissariato di polizia ed an­
nunciò che intendeva costituir­
si accusandosi di falso d'opera 
d'arte. Disse agli agenti che Io 
ascoltavano sbalorditi che ave­
va venduto • commercianti ed 
esperti tedeschi più di 100 ope­
re di vecchi maestri dipinti da 
lui stesso. 

Malskat è stato rimesso In 
libertà vigilata, m attesa del 
processo, la cui data è fissata 
entro un breve termine, però 
i guai non sono finiti qui: per­
chè un'indagine condotta uffi­
cialmente da una commissione 
di Lubecca ha accertato che 
• i dipinti gotici che risalgono 
a circa 700 anni * delle pareti 
della chiesa di S. Maria di Lu­
becca non sono che un falso 
eseguito da Malskat. 

INorgaiiiiarioie a ferito 
dfei senìzi i l MonMztate 
BERUNO, Mi — La Cancelle­

ria della Presidenza del cornicilo 
deua Repubblica democratica te­
desca ha annunciato oggi che. 
nell'ambito della riorganizzastoot 
dell'apparato statale, la 
stampa dell'ufficio di tnfonoa-
zione passera da 1. franato alla 
dirette dipendenza della 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29 — Bidault è un 
autentico «favorito», si diceva 
oggi nei corridoi parlamentari, 
dove in questi giorni di crisi 
fioriscono tradizionali imma­
gini prese a prestito dal lin­
guaggio dei totalizzatori ippici 
o dal gergo tecnico di ogni al­
tro sport. I pronostici parla­
mentari gli sono favorevoli. 
Egli dovrebbe usufruire, qua­
lora chiedesse l'investitura del­
ta Camera, dell'appoggio di 
quasi tutti i partiti reazionari 
e anticomunisti. Eppure il lea­
der democristiano, designato 
ieri dal presidente della Re­
pubblica come futuro primo 
ministro, esita prima di accet­
tare l'incarico: la sua risposta 
decisiva è stata rinviata a do­
mani senza che egli svelasse 
alcuna delle sue intenzioni, al-
l'infuori di quella, già nota, di 
Intavolare trattative anche col 
partito gollista. 

Le esitazioni di Bidault 

I più indiscreti pretendono 
che il nuovo designato abbia 
paura di compromettere, con 
qualche mese di attività alla 
testa del governo, ima sua e-
ventuale candidatura per le 
elezioni presidenziali dell'an­
no prossimo! Ma vi sono nel­
l'odierna situazione della Fran­
cia ben altri motivi che spie­
gano le esitazioni di Bidault 
Da quando Pinay ' si è di­
messo, una settimana fa, 
non si è fatto un sol pas­
so in avanti verso la solu­
zione della crisi, malgrado il 
tentativo, tuttora in corso, di 
concludere una alleanza tra il 
generale De Gaulle e i partiti 
della vecchia maggioranza. La 
crisi non ha appianato, ma ha 
messo in risalto le contraddi­
zioni su cui si è sfasciata la 
navicella di Pinay. Può dav­
vero Bidault sperare di risol­
verla? 

Chiunque esso sia. il futuro 
primo ministro si troverà di 
fronte scogli ancor più difficili 
quando dovrà scegliere il tito­
lare del Quai d'Orsay. Schuman 
è il candidato preferito dagli 
americani e dai democristiani 
francesi, ma il suo nome in 
contra la tenace opposizione 
di numerosi deputati apparte­
nenti ai gruppi politici che do 
vrebbero entrare nel governo. 
Costoro pensano che, con Bi 
dault alla presidenza del Con­
siglio, dovrebbe essere più fa­
cile sbarazzarsi dell'attuale mi­
nistro degli esteri, con la scusa 
che non si possono lasciare due 
posti coti Importanti allo stesso 
partito. Ma i democristiani si 
chiedono allora se vale la pena 
di abbandonare un dicastero, 
che essi hanno sempre avuto 
nelle mani dopo la guerra e 
che assicura T'influenza del Va­
ticano sulla politica estera del­
la Francia, in cambio di una 
Presidenza del Consiglio che 
nessuno sa quanto potrà durare. 

9 mesi di demagogia 
Non sì tratta, questa volta, 

di una semplice rivalità di per­
sone attorno a un portafoglio 
prò o contro il nome di Schu 
man, si combatte una fase in 
teressante della battaglia per 
l'«esercito europeo», in cui si 
fronteggiano due frazioni della 
borghesia francese. TI ministro 
degli esteri dimissionario è il 
simbolo del riarmo tedesco. La 
sua sostituzione al Quai d'Or­
say, avrebbe il significato di 
una grossa manifestazione con­
tro l'«esercito europeo» e con­
tro la politica di Schuman nei 
confronti della Germania. 

Complesse quanto i proble­
mi di poli*ica estera sono le 
alternative economiche e fi-
naaaJarie. Malgrado nove mesi 
di demagogia e di illusione, il 
consuntivo lasciato da Pinay è 
preoccupante. Per ridare ossi­
geno a una economia che rista­
gna tra un aumento di disso-
cupati (18 per cento soltanto 
nell'ultimo mese) e un calo 

della produzione, si vorrebbero 
effettuare nuovi investimenti. 
Ma dove trovare il denaro sen­
za ricoirere a nuove imposte, 
visto che il bilancio presentato 
da Pinay camuffava già un 
forte passivo? 

La risposta è stata fornita 
mille e mille volte dai comuni­
sti con delle proposte che un 
dirigente radicale, Mendes 
France, doveva far proprie ie­
ri, dichiarando: -Poiché il bi­
lancio è già in deficit di pa­
recchie centinaia di miliardi, è 
necessaria, a mio parere, una 
forte riduzione delle spese mi­
litari, che sono fissate oggi 8 
un livello insopportabile per 
il paese». 

Questa soluzione saggia, in­
dispensabile a una vera resur­
rezione della Francia, non è 
neppure presa in considera­
zione da Bidault o da uno 
qualsiasi degli altri candidati. 
Tutti preferiscono servirsi di 
una idea lanciata da Soustelle, 
che riflette le intenzioni ditta­
toriali del gollismo: la ri 
chiesta del potere di governare 
in materia economica con de 
creto-legge, e cioè al di fuori 

di ogni controllo del parla­
mento. La procedura è esplici­
tamente condannata dalla Co­
stituzione, la quale dice nel 
suo articolo 13: «Solo l'Assem­
blea nazionale vota le leggi. 
Essa non può delegare questo 
diritto ». 

G. B. 

Dichiaraiioni dì Papagos 
sugli accordi con Tifo 

ATENE, 29. — li ministro de­
gli esteri turco Koprulu — rife­
risce l'ANSA — ha conferito oggi 
all'ambasciata di Turchia col mi­
nistro degli esteri greco, Stera-
nopulos. A quanto si ritiene, il 
colloquio ha avuto per argomen­
to la organizzazione militare 
greco-turco-jugoslava. 

« Ritengo indispensabile una 
collaborazione della Grecia, del­
la Turchia e della Jugoslavia 
— ha dichiarato in proposito 
stamane alla stampa il primo mi­
nistro greco Papagos — poiché 
senza questa collaborazione la 
difesa dei Balcani non sarà sal­
damente assicurata». 

• (Continuazione dalia 1. pagina) 

da quello che esso ha già fat­
to in violazione della Casti-
tuzione. La prova decisiva, ha 
continuato l'oratore, è però 
data da questa legge. Non ba­
sta dire che la legge serve 
alla difesa della democrazia, 
come ha detto Saragat, per­
chè essa possa esser conside­
rata democratica. L'on. Sara­
gat, ad esempio, non potrà 
spiegare come mai quelle leg­
gi liberticide (antisindacale, 
anti-stampa e «polivalente») 
che la D. C. si propone di far 
approvare da un Parlamento 
a maggioranza schiacciante e 
che lo stesso Saragat definì 
antidemocratiche, possano, di 
un tratto, esser considerate 
democratiche solo perchè il 
segretario del PSDI ha cam­
biato opinione. 

E chi sarebbero, poi, i ne­
mici della democrazia? I par­
titi che hanno dato il mag­
gior numero di perseguitati 
politici antifascisti? I partiti 
che hanno contribuito più de 
gli altri alla liberazione del­
la patria dal nazifascismo? I 
partiti senza dei quali la re­
pubblica non sarebbe nata? 
E' assurdo dir questo! E co­
me si può sostenere che è 
democratico negare alle mi­
noranze il diritto di diventare 
maggioranza? Come si può 
considerare democratica la 
pretesa di comprimere la rap­
presentanza parlamentare del­
l'Opposizione? Questa non è 
democrazia ma è la negazio­
ne della democrazia. Tutti i 
costituzionalisti, dai liberali 
come Cavour ai reazionari 
come Guizot, hanno affermato 
che la democrazia parlamen­
tare si fonda sul principio 
della corrispondenza fotogra­
fica tra la rappresentanza 
parlamentare e le opinioni 
degli elettori. Chi travolge 
questo principio scardina la 
democrazia. E contro questo 
tentativo non solo è legittimo 
ma è doveroso lottare. 

Il compagno Capalozza ha 
quindi riaffermato il pieno 
diritto dell'Opposizione di 
battersi con tutti i mezzi 
consentiti d a l regolamento 
per impedire l'approvazione 
di una legge che capovolge 
principii d e l l a democrazia 
parlamentare. La maggioran­
za, egli ha detto, definisce 
« ostruzionismo », « sabotag­
gio » l'atteggiamento dell'Op­
posizione. Coloro che hanno 
avvilito il Parlamento in tut­
ti i modi (con la loro corru­
zione, con il loro metodo di 
governo, con il loro manife­
sto disprezzo per la discus­
sione serena) pretendono ora 
di accusare l'Opposizione di 
screditare il Parlamento. Ma 
l'ostruzionismo è una forma 
di lotta parlamentare alla 
quale hanno fatto ricorso, in 
ogni tempo, i più sinceri de­
mocratici per impedire che 
con colpi di maggioranza si 
varassero leggi liberticide. 
Non bisogna dimenticare, ha 
esclamato l ' o r a t o r e , che 
Prampolini e De Felice, g iun­
sero, nel 1899, a distruggere 
le urne per opporsi ai sopru­
si di Pelloux. 

Ben diverso è invece l'at­
teggiamento assunto oggi dal­
l'Opposizione per contrastare 
questa legge. Noi in quest'au­
la, ha affermato con forza 
Capalozza, ci siamo battuti e 

La Romania popolare celebra 
il V anniusrsario della Repubblica 
Il rovesciamento della monarchia - I successi della democrazia popolare 

ci batteremo con tutti i mez­
zi legali per analizzare nel 
profondo i l progetto governa­
tivo, per mostrare a tutti gli 
italiani la sua natura totali­
taria, per chiarire al nostro 
popolo che la lotta in difesa 
dell'uguaglianza del voto è 
un dovere di ogni democrati­
co. A lungo l'oratore comuni­
sta ha sviluppato questo con­
cetto richiamandosi alle mi ­
gliori tradizioni del liberali­
smo e della democrazia. U o ­
mini come Orlando e Croce, 
di fronte ai quali l'intera na­
zione si è inchinata riverente 
pochi giorni or sono, ha det­
to Capalozza avviandosi alla 
conclusione, si sono pronun­
ciati contro questa legge de­
plorando il tentativo di m o ­
dificare il sistema elettorale 
alla scadenza della legislatu­
ra. Tutta la tradizione demo­
cratica italiana condanna que­
sto aperto attentato alle basi 
del regime parlamentare. Se 
oggi nelle file della maggio­
ranza non vi sono uomini ca­
paci di farsi eredi di quella 
gloriosa tradizione ciò è una 
conferma del giudizio che il 
compagno Stalin ha dato re­
centemente bollando il tradi­
mento degli ideali democra­
tici da parte della borghesia. 
Il compagno Stalin ci ammo­
niva di far nostre quelle tra­
dizioni, di sollevare e porta­
re innanzi la bandiera delle 
libertà e della democrazia e 
la sapremo portare avanti an­
che se il voto della maggio­
ranza dovesse sanzionare una 
infamia e una scelleratezza. 

Quando la manifestazione 
di plauso che ha salutato il 
discorso di Capalozza è ces­
sata l'on. Latanza (MSI) 
chiede che la seduta sia tol­
ta e rinviata ad oggi. Il com­
pagno Alleata appoggia que­
sta proposta sostenendo che 
il rinvio è opportuno e neces­
sario per consentire ai relato­
ri di parlare in un'atmosfera 
serena e non affaticata. Il d. 
e. Codacci Pisanelli si oppone. 
Leone pone quindi in vota­
zione la richieste di toglier 
la seduta e la maggioranza 
la boccia per alzata di mano. 
Anche Saragat, venuto in aula 
per l'occasione, vota contro 
tra gli scherni delle sinistre. 

Il presidente Leone dà 
quindi la parola ad un altro 
relatore di minoranza, l'on. 
Almirante (MSI) . A poco a 
poco la massa dei deputati 
d.c. si allontana nell'aula e 
sui banchi di centro rimango­
no, sonnacchiosi e stanchi, 
una quindicina di democri­
stiani e qualche socialdemo­
cratico della risma di Saler­
no e I.M. Lombardo. La mag­
gior parte dei democristiani 
se ne stanno sdraiati sui di­
vani posti nei corridoi e 
qualcuno che non è riuscito 
neanche a conquistarsi un 
letto di fortuna, si è steso per 
terra, sui tappeti. I socialde­
mocratici presenti in aula 
vengon presi di mira dai d e ­
putati di Opposizione i quali 
li invitano ad approfittare 
dell'assenza di Bettiol per a n ­
darsene a dormire a casa. Ma 
i saragattiani resistono im­
perterriti, per conquistarsi, 
con questo lavoro straordina­
rio, il posto nelle liste appa­
rentate coi clericali. Alle ore 
3,25 di oggi Almirante con­
clude il suo discorso e la s e ­
duta è rinviata alle 9,30 di 
stamane. Si prevede che par­
leranno nell'ordine, gli on. 
Bertinelli, socialdemoeratico 
e primo relatore per la mag­
gioranza, il compagno socia­
lista Luzzatto, terzo relatore 
di Opposizione e Tesauro, s e ­
condo relatore di maggioran­
za. In serata prenderà la pa­
rola il ministro Sceiba. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,siasi altra repubblica borghese, 

BUCAREST, 29 — La Roma­
nia celebra domani il quinto 
anniversario della proclamazio­
ne della Repubblica popolare, 
in seguito alla liquidazione del­
la monarchia. 

Nel rapporto presentato da 
Gh. Gheorghiu Dej, a nome del 
Comitato centrale, al Congres­
so del Partito operaio romeno, 
il 21 febbraio del 1948, la abo­
lizione della monarchia e la 
costituzione della Repubblica 
popolare era cosi illustrata: 

~ Bisogna liquidare la -pro­
fonda incompatibilità che esi­
steva fra il nuovo carattere del 
potere statale e la forma dello 
Stato. Occorreva respingere una 
forma di Stato che non solo 
era del passato e non aveva 
alcuna relazione con le nuove 
condizioni social i *» politiche 
del paese, ma costituirà un 
grave ostacolo sulla via del 
nostra sviluppo democratico. 
Era impossibile rafforzare il 
potere dei lavoratori finché a 
capo dello Stato figurava il più 
grande proprietario fondiario 
e uno dei più ricchi capitalisti 
del paese, ti quale conservava 
una parte importante del po­
tere statale. 

La monarchia è stata un e-
norme parassita del nostro pae­
se. I/ex famiglia reale posse­
deva innumerevoli proprietà 
fondiarie, vigne foreste, per 
centinaia di migliaia di ettari; 
i suoi membri detenevano le 
azioni di numerose grandi im­
prese. 

Durante gli anni in cui noi 
abbiamo lottato per costruire 
la nostra democrazia popolare, 
il palazzo reale era divenuto 
il centro di raggruppamento di 
tutte le forze reazionarie. In 
esso riponevano ogni loro spe­
ranza gli impenalisti nemici 
della sovranità a dell'indipen­
denza del nostro Stato. Più di 
una volta i provvedimenti de­
mocratici di importanza vitale 
per il nostro paese hanno tro­
vato, al palazzo, una resistenza 
aspra e prolungata», 

Gheorghiu De] era passato, 
successivamente, in quello stes­
so rapporto ad illustrare il si­
gnificato della costituzione del 
la nuova Repubblica popolare. 

« Lo nostra Repubblica e una 
forma nuora di Stato, perchè, 
nei confronti, non solo della 
monarchia, ma anche éi quai' 

la repubblica popolare rappre­
senta un nuovo passo in avan­
ti nello sviluppo sociale M. 

Già in quel suo rapporto, 
Gheorghiu D«»j poteva indicare 
alcuni primi successi realizza­
ti dalla Repubblica popolare 
romena. Ben maggiori e più 
decisivi sono i risultati che og­
gi i rumeni possono celebrare: 
bilancio di successi testimo­
niato dal fervido consenso ri­
scosso dal Fronte della demo­
crazia popolare nelle ultime e-

Esirazioni del Lotto 
del 29 dicembre 1952 

Gbeorghiu-DeJ 
lezioni, quando 10.233.360 elet­
tori, pari al 98,84 per cento del 
corpo elettorale, hanno dato il 
loro voto ai candidati del 
Fronte. 

Grazie ai successi realizzati 
in questi cinque anni dalla de­
mocrazia popolare romena, il 
reddito nazionale, che nel 1938 
era dì 6*26 miliardi di lei sarà 
raddoppiato nel prossimo anno 
Il 70 per cento di esso deriva 
oggi dal settore socialista del­
l'economia. 

Quanto alla produzione in 
dustriale globale, pari nel 1937 
a 308 miliardi di lei, essa è 
ora, in prezzi comparati, molto 
superiore al doppio. Di parti 
colare rilievo è, in questo cam 

pò, la creazione di interi rami 
dell'industria (costruzione di 
macchine utensili, attrezzature 
petrolifere e minerarie, trattori 
e macchine agricole, elettrotec­
nica, tessili, cinematografia etc.) 

Come ha ricordato il com­
pagno Mikoian, nei suo inter­
vento al 19mo Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, la Romania è «-l'uni­
co esempio al mondo di un pic­
colo Stato, ricco di petrolio, 
che abbia una propria industria 
per la cottrurfone di macchine 
destinate all'industria petroli­
fera^. La produzione di pe­
trolio ha superato, così, di gran 
lunga il livello del 1938. 

Analoghi successi sono stati 
realizzati nell'agricoltura, nel 
commercio estero, il cui volu­
me è raddoppiato rispetto al 
"34-'38, nel campo della cura 
per la salute e per la cultura 
del popolo. Esistono oggi 1200 
cliniche ostetriche, mentre nes­
suna ne esìsteva nel 1938; il 
numero degli analfabeti, da 
quattro milioni e mezzo nel 
1930 è stato ridotto, nel 1952 a 
un milione, mentre è prevista, 
per i prossimi due o tre anni 
la totale scomparsa dell'analfa­
betismo. 

Successi ancora maggiori sa­
ranno realizzati con il compi­
mento del nuovo piano quin­
quennale, che, come ha annun­
ciato in un discorso agli elet­
tori il 28 novembre, Gheorghiu 
Dej. sarà portato a termine in 
quattro anni. 

* Questo slancio del lavoro 
pacifico di edificazione del po­
polo romeno — ha dichiarato 
Gheorghiu Dej — è una dimo­
strazione della sua volontà ài 
pace, solo chi crede veramente 
nella pace, solo chi è ferma-
menti' convinto che la pace pud 
essere salvata, pud concepire 
piani grandiosi, come quelli 
che noi realizziamo ». 

B. N. 
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